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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006 n.163 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE. (CODICE DEGLI APPALTI) 

 

ART. 37  
Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti  

 
1 – 10  omissis 

 

11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori 

prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o piu' 

di tali opere superi in valore il quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se i soggetti 
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto 

con i limiti dettati dall'articolo 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle 
opere di cui al presente comma, nonche' i requisiti di specializzazione richiesti per la loro 

esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale 
subappalto non puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione 

appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni 
eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica l'articolo 118, comma 3, 

ultimo periodo (1). 
 

12-19. omissis 
 

(1) Comma modificato dall'dall'articolo 3, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 26 gennaio 2007 n. 6 e 

successivamente sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 11 settembre 2008 , n. 152. Vedi, 

inoltre, quanto disposto dall'articolo 12, comma 1, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 23 maggio 2014, n. 80. 
 
 
 
 

LEGGE 23 maggio 2014, n. 80 

 Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015. 

 
ART. 12  

Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici 
 

1. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le opere corrispondenti alle categorie 

individuate nell'allegato A del medesimo decreto con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: OG 
11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 

30. 
2. In tema di affidamento di contratti pubblici di lavori, si applicano altresi' le seguenti 

disposizioni: 
a) l'affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 

categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di 
invito come categoria prevalente puo', fatto salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire 

direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non e' in 
possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate 

esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni; 
b) non possono essere eseguite direttamente dall'affidatario in possesso della qualificazione per 

la sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni, 
indicate nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, di importo superiore ai 

limiti indicati dall'articolo 108, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 maggio 2010, n. 207, relative alle categorie di opere generali individuate 
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nell'allegato A al predetto decreto, nonche' le categorie individuate nel medesimo allegato A con 
l'acronimo OS, di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, OS 8, OS 10, OS 11, OS 

12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 28, OS 
30, OS 33, OS 34, OS 35. Le predette lavorazioni sono comunque subappaltabili ad imprese in 

possesso delle relative qualificazioni. Esse sono altresi' scorporabili e sono indicate nei bandi di 
gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. Resta fermo, ai sensi 

dell'articolo 37, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il 
limite di cui all'articolo 170, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 207 del 2010 per le categorie di cui al comma 1 del presente articolo, di importo 
singolarmente superiore al 15 per cento; si applica l'articolo 92, comma 7, del predetto 

regolamento. 
3. I commi 1 e 3 dell'articolo 109 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 207 del 2010 sono abrogati. Sono soppressi l'ultimo periodo delle premesse dell'allegato A del 
predetto decreto e la tabella sintetica delle categorie del medesimo allegato. I richiami, contenuti 

nelle disposizioni vigenti, all'articolo 107, comma 2, del predetto regolamento, annullato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 

del 29 novembre 2013, si intendono riferiti alle disposizioni di cui al comma 1 del presente 
articolo. Il richiamo, contenuto nell'articolo 108, comma 1, ultimo periodo, all'articolo 109, commi 

1 e 2, del predetto regolamento, si intende riferito al comma 2 del presente articolo. 
4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i 

quali si indice una gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 

avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
sono adottate, secondo la procedura prevista dall'articolo 5, comma 4, del codice di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le disposizioni regolamentari sostitutive di quelle contenute 
negli articoli 107, comma 2, e 109, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 

del 2010, annullate dal decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2013. Alla data di entrata in vigore delle disposizioni 

regolamentari sostitutive di cui al precedente periodo cessano di avere efficacia le disposizioni dei 
commi da 1 a 4. 

6. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti sulla base delle disposizioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti 24 aprile 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2014. 
7. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara per l'affidamento dei contratti pubblici relativi a lavori 

pubblicati a decorrere dalla data di efficacia del decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 
2013 e fino alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

di cui al comma 6, nonche' gli atti, i provvedimenti e i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
medesimi bandi e avvisi. La salvezza riguarda i profili concernenti la qualificazione richiesta per la 

partecipazione alle procedure di affidamento con riferimento alle categorie di lavorazioni a 
qualificazione obbligatoria e alle categorie di cui all'articolo 37, comma 11, del codice di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 

8-10: omissis 
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TABELLA: 
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006 n.163 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE. (CODICE DEGLI APPALTI) 

 

 
ART. 118  

Subappalto, attivita' che non costituiscono subappalto e tutela del lavoro (1). 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice sono tenuti a eseguire in proprio le 
opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a 

pena di nullità, salvo quanto previsto nell'articolo 116 (2). 
2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le singole 

prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le ulteriori 
categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo importo. 

Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e 
affidabili in cottimo, [ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il 

divieto di affidamento in subappalto]. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, con 
il regolamento, è definita la quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a 

seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi 
e le forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. L'affidamento in 

subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni (3): 
1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, 

all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni; 
3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

l'affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali 
di cui all'articolo 38; 

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in 

alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 

subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari 

comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Ove 

ricorrano condizioni di crisi di liquidita' finanziaria dell'affidatario, comprovate da reiterati ritardi 
nei pagamenti dei subappaltatori o dei cottimisti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente 

lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, per il contratto di appalto in corso puo' 
provvedersi, sentito l'affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di gara, al pagamento 

diretto alle mandanti, alle societa', anche consortili, eventualmente costituite per l'esecuzione 
unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 , nonche' al subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto 
per le prestazioni dagli stessi eseguite (4). 

3-bis. E' sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i contratti di appalto in corso, 
nella pendenza di procedura di concordato preventivo con continuita' aziendale, provvedere ai 

pagamenti dovuti per le prestazioni eseguite dagli eventuali diversi soggetti che costituiscano 
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l'affidatario, quali le mandanti, e dalle societa', anche consortili, eventualmente costituite per 
l'esecuzione unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 , dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le 
determinazioni del tribunale competente per l'ammissione alla predetta procedura (5).  

3-ter. Nelle ipotesi di cui ai commi 3, ultimo periodo, e 3-bis, la stazione appaltante, ferme 
restando le disposizioni previste in materia di obblighi informativi, pubblicita' e trasparenza, e' in 

ogni caso tenuta a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale le somme liquidate con 
l'indicazione dei relativi beneficiari (6). 

4. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario 

corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario e' solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente (7). 

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 

6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 

la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai fini 
del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarita' contributiva in corso di validita' 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori (8).  

6-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarita' contributiva e' comprensivo della verifica della congruita' della incidenza della mano 

d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruita', per i lavori e' verificata dalla 
Cassa Edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del 

contratto collettivo nazionale comparativamente piu' rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali (9). 

7. I piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe 
al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 

le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 
2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 

per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
9. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 
10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai raggruppamenti 

temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono 
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eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione 
quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si 

applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di opere pubbliche e agli affidamenti con 
procedura negoziata . 

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con 

posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il 
fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 

fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È fatto obbligo 
all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

12. Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici. 

 

(1) Rubrica sostituita dall'articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 1), del D.Lgs.11 settembre 2008 , n. 152. 

(2) Comma modificato dall'articolo 2 del D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113. 

(3) Alinea modificato dall'articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 2), del D.Lgs.11 settembre 2008 , n. 152. 

(4) Comma modificato dall'articolo 2 del D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113 e, successivamente, dall'articolo 13, 

comma 10, lettera a) del D.L. 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 

2014, n. 9 . 

(5) Comma inserito dall'articolo 13, comma 10, lettera b) del D.L. 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9 . 

(6) Comma inserito dall'articolo 13, comma 10, lettera b) del D.L. 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9 . 

(7) Comma modificato dall'articolo 3 del D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113. 

(8) Comma modificato dall'articolo 3 del D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113 e successivamente dall'articolo 2, 

comma 1, lettera aa), numero 3), del D.Lgs.11 settembre 2008 , n. 152 e, da ultimo, dall'articolo 31, comma 

2, lettera b), del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98. 

(9) Comma inserito dall'articolo 3 del D.Lgs. 31 luglio 2007 n. 113 e successivamente sostituito dall'articolo 

2, comma 1, lettera aa), numero 4), del D.Lgs.11 settembre 2008 , n. 152. 
 
 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» 
 

 
ARTICOLO 170  

Subappalto e cottimo  
 

1. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che puo' essere affidata a 
cottimo, da parte dell'esecutore, e' stabilita nella misura del trenta per cento dell'importo della 

categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 
2. Il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi alle categorie appresso specificate e 

l'esecutore in possesso degli stessi requisiti, possono stipulare con il subcontraente il contratto di 
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posa in opera di componenti e apparecchiature necessari per la realizzazione di strutture, 
impianti e opere speciali di cui all'articolo 107, comma 2, lettere f), g), m), o) e p). 

3. L'esecutore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione 
appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall'articolo 118, commi 2 e 

8, del codice. Il termine previsto dall'articolo 118, comma 8, del codice decorre dalla data di 
ricevimento della predetta istanza. Per tutti i subcontratti di cui al comma 2 stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, l'esecutore e' tenuto a presentare preventivamente alla stazione 
appaltante la comunicazione di cui all'articolo 118, comma 11, ultimo periodo, del codice. 

4. L'affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del 
codice ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di 

cui all'articolo 118, comma 2, numero 4, e comma 5 del codice. 
5. Ai fini del presente articolo, le attivita' ovunque espletate ai sensi dell'articolo 118, comma 11, 

del codice, sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l'appalto. 
6. Il cottimo di cui all'articolo 118 del codice consiste nell'affidamento della sola lavorazione 

relativa alla categoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell'attestazione dei 
requisiti di qualificazione necessari in relazione all'importo totale dei lavori affidati e non 

all'importo del contratto, che puo' risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in 
tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d'opera da parte dell'esecutore. 

7. In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'articolo 118, comma 3, 
del codice, qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarita' 

dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato 
dal direttore dei lavori, la stazione appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore 

limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura 
accertata dal direttore dei lavori. 
 
 
 
 
 

LEGGE 13 settembre 1982, n. 646 

Disposizioni in materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed integrazione 

alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e 31 maggio 1965, n. 575. 

Istituzione di una commissione parlamentare sul fenomeno della mafia. (ROGNONI - LA 

TORRE)  

 

 
ARTICOLO 21  

 
Chiunque, avendo in appalto opere riguardanti la pubblica amministrazione, concede anche di 

fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in parte le opere stesse, senza l'autorizzazione 
dell'autorità competente, è punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda non 

inferiore ad un terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad 
un terzo del valore complessivo dell'opera ricevuta in appalto. Nei confronti del subappaltatore e 

dell'affidatario del cottimo si applica la pena dell'arresto da sei mesi ad un anno e dell'ammenda 
pari ad un terzo del valore dell'opera ricevuta in subappalto o in cottimo. È data 

all'amministrazione appaltante la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.  
L'autorizzazione prevista dal precedente comma è rilasciata previo accertamento dei requisiti di 

idoneità tecnica del subappaltatore, nonché del possesso, da parte di quest'ultimo, dei requisiti 
soggettivi per l'iscrizione all'albo nazionale dei costruttori. L'autorizzazione non può essere 

rilasciata nei casi previsti dall'articolo 10-quinquies della L. 31 maggio 1965, n. 575.  
Per i rapporti di subappalto e cottimo contemplati nel presente articolo, che siano in corso alla 

data di entrata in vigore della presente legge, l'autorizzazione deve intervenire entro 90 giorni dalla 
data anzidetta. L'ulteriore prosecuzione dei rapporti stessi, in carenza del titolo autorizzatorio, è 

punita con le pene stabilite nel primo comma, ferma restando la facoltà dell'amministrazione 
appaltante di chiedere la risoluzione del contratto. 
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DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003 n.276 
 Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro 

(LEGGE BIAGI) 
 

 
Art. 29 Appalto 
 
1. Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presente titolo, il contratto di appalto, 
stipulato e regolamentato ai sensi dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla 
somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da parte dell'appaltatore, che 
può anche risultare, in relazione alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in contratto, 
dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto, 
nonché per la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del rischio d'impresa. 
2. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori 
di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu' rappresentative del settore che possono 
individuare metodi e procedure di controllo e di verifica della regolarita' complessiva degli appalti, 
in caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprenditore o datore di lavoro e' obbligato 
in solido con l'appaltatore, nonche' con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di 
due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, 
comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonche' i contributi previdenziali e i premi 
assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso 
qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile dell'inadempimento. Il 
committente imprenditore o datore di lavoro e' convenuto in giudizio per il pagamento unitamente 
all'appaltatore e con gli eventuali ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o datore di 
lavoro puo' eccepire, nella prima difesa, il beneficio della preventiva escussione del patrimonio 
dell'appaltatore medesimo e degli eventuali subappaltatori. In tal caso il giudice accerta la 
responsabilita' solidale di tutti gli obbligati, ma l'azione esecutiva puo' essere intentata nei 
confronti del committente imprenditore o datore di lavoro solo dopo l'infruttuosa escussione del 
patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori. Il committente che ha eseguito il 
pagamento e' tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e puo' 
esercitare l'azione di regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali (1) (2). 
3. L'acquisizione del personale già impiegato nell'appalto a seguito di subentro di un nuovo 
appaltatore, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto 
d'appalto, non costituisce trasferimento d'azienda o di parte d'azienda. 
3-bis. Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di quanto disposto dal comma 1, il 
lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell' articolo 414 del 
codice di procedura civile , notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la prestazione, 
la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo. In tale ipotesi si applica il 
disposto dell' articolo 27 , comma 2 (3).  
3-ter. Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19 , le disposizioni di cui al comma 2 
non trovano applicazione qualora il committente sia una persona fisica che non esercita attività di 
impresa o professionale (4). 
 
 
(1) Comma sostituito dall'articolo 6, comma 1, del D.Lgs. 6 ottobre 2004, n. 251, dall'articolo 1, comma 911, 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, successivamente dall'articolo 21, comma 1, del D.L. 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito con modificazioni in Legge 4 aprile 2012, n. 35 e successivamente modificato dall'articolo 4, 
comma 31, lettere a) e b), della Legge 28 giugno 2012, n. 92 e dall' articolo 28, comma 2, del D.Lgs. 21 
novembre 2014, n. 175. 
(2) A norma dell'articolo 9, comma 1, del D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni in Legge 9 
agosto 2013, n. 99, le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione anche in relazione ai 
compensi e agli obblighi di natura previdenziale e assicurativa nei confronti dei lavoratori con contratto di 
lavoro autonomo.  
(3) Comma aggiunto dall'articolo 6, comma 2, del D.Lgs. 6 ottobre 2004, n. 251. 
(4) Comma aggiunto dall'articolo 6, comma 2, del D.Lgs. 6 ottobre 2004, n. 251. 
 
 
 
Articolo 30 Distacco 
 
1. L'ipotesi del distacco si configura quando un datore di lavoro, per soddisfare un proprio 
interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto per 
l'esecuzione di una determinata attività lavorativa. 
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2. In caso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile del trattamento economico e 
normativo a favore del lavoratore. 
3. Il distacco che comporti un mutamento di mansioni deve avvenire con il consenso del 
lavoratore interessato. Quando comporti un trasferimento a una unità produttiva sita a più di 50 
km da quella in cui il lavoratore è adibito, il distacco può avvenire soltanto per comprovate ragioni 
tecniche, organizzative, produttive o sostitutive. 
4. Resta ferma la disciplina prevista dall'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 
4-bis. Quando il distacco avvenga in violazione di quanto disposto dal comma 1, il lavoratore 
interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell' articolo 414 del codice di 
procedura civile , notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la prestazione, la 
costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo. In tale ipotesi si applica il 
disposto dell'articolo 27 , comma 2 (1). 
4-ter. Qualora il distacco di personale avvenga tra aziende che abbiano sottoscritto un contratto di 
rete di impresa che abbia validita' ai sensi del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, l'interesse della parte distaccante sorge 
automaticamente in forza dell'operare della rete, fatte salve le norme in materia di mobilita' dei 
lavoratori previste dall'articolo 2103 del codice civile. Inoltre per le stesse imprese e' ammessa la 
codatorialita' dei dipendenti ingaggiati con regole stabilite attraverso il contratto di rete stesso (2).  
 
 
(1) Comma aggiunto dall' articolo 7, comma 1, del D.Lgs. 6 ottobre 2004, n. 251. 
(2) Comma aggiunto dall'articolo 7, comma 2, lettera 0a) del D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 99. 
 

 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE» 

 
Articolo 4       
Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 
dell'esecutore e del subappaltatore (art. 7, d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
 
 
1. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l'esecutore, il subappaltatore e i soggetti 
titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice devono 
osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti 
sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente piu' rappresentative, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e 
retribuzione dei lavoratori. 
2. Nelle ipotesi previste dall'articolo 6, commi 3 e 4, in caso di ottenimento da parte del 
responsabile del procedimento del documento unico di regolarita' contributiva che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o piu' soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 
il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il 
pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico di 
regolarita' contributiva e' disposto dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
3. In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni e' operata una ritenuta dello 0,50 
per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformita', previo rilascio del documento unico di regolarita' contributiva. 
 
Articolo 5   
Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva dell'esecutore 
e del subappaltatore (art. 13, d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
 
 
1. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi di cui all'articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice 
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impiegato nell'esecuzione del contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, i soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera b), possono pagare anche in corso d'opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'esecutore 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto ai sensi degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, 
primo periodo, del codice. 
2. I pagamenti, di cui al comma 1, eseguiti dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), 
sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte 
dagli interessati. 
3. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 1, il responsabile del 
procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 
 
 


